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VERBALE della Commissione n.1 Sociale Sanità Scuola della seduta del 28 luglio 2014  

 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

 

1) Situazione orti urbani e analisi del Disciplinare di Gestione degli Orti Urbani 

(Deliberazione G.C. 266/2010).  

2) Varie ed eventuali.  

 

INIZIO DELLA SEDUTA ore 18:30 

 

 

Consiglieri presenti: Luisa Nardi, Roberta Biagini, Monica Bertolini, Nicola Grande, 

Loriano Melai, Sergio Brondi. 

 

Soggetti la cui presenza è stata richiesta dalla Commissione: Assessore Paolo Ghezzi, 

Architetto Fabio Daole, Fiduciario del Comitato Orti Raffaele D’Angiò. 

 

 

1) Nel corso della seduta i presenti hanno avuto l’opportunità di formulare eventuali 

suggerimenti migliorativi al vigente Disciplinare di Gestione degli Orti Urbani. Alcuni tra i 

numerosi intervenuti alla riunione (una quarantina di persone circa) hanno indicato come 

misura prioritaria l’estensione ad altri quartieri cittadini degli orti sociali e potenziare 

ulteriormente la disponibilità di orti a vantaggio del CTP2 affittando un lotto di terreno 

adiacente. È stata inoltre indicata come inefficiente e fallimentare l’attuale gestione da parte 

degli uffici comunali preposti, chiedendo di poter invece attuare un modello di autogestione 

più confacente alle esigenze degli ortolani. Ancora nel corso della riunione si richiede che 

l’attuale disciplinare venga modificato per consentire a chi risulti assegnatario ma non sia più 

in grado di coltivare l’orto di mantenere comunque lo stesso coltivandolo con l’ausilio di 

persone incluse nella graduatoria per l’assegnazione degli orti. Vengono inoltre richiesti 

alcuni interventi migliorativi dell’attuale zona orticola attraverso la predisposizione di rampe 



d’accesso e stradine per i diversamente abili, l’installazione di un WC, nonché di una 

compostiera comune.  

 

Dopo aver ascoltato gli ortolani intervenuti alla riunione, l’Assessore Ghezzi ha risposto alle 

preoccupazioni sollevate nel corso della stessa. Riguardo alle critiche mosse all’attuale 

gestione degli orti da parte dell’ufficio verde pubblico, l’Assessore ha ricordato agli astanti 

che il Disciplinare vigente è stato redatto a seguito di un processo partecipativo di oltre un 

anno finalizzato, appunto alla redazione dello stesso. Non corrisponde dunque al vero che il 

Disciplinare sia uno strumento calato dall’alto da chi in Comune non conosce e comprende la 

realtà degli orti poiché sono stati gli ortolani stessi a dettarne i contenuti. In proposito 

l’Assessore ha poi notato che ad oggi non risulta siano stati ufficialmente mossi rilievi alla 

gestione dell’ufficio verde pubblico e pare bizzarro che tali lamentele sulla gestione arrivino 

proprio a ridosso dell’emanazione del nuovo bando per l’assegnazione degli orti. Per quanto 

concerne la richiesta di estensione del progetto di orti sociali ad altri quartieri e l’ulteriore 

ampliamento di quello del CTP 2, l’Assessore ricorda che il Comune non ha attualmente i 

mezzi per lavorare a simili ipotesi in un contesto di dotazioni finanziarie sempre più esigue. 

L’Assessore ha inoltre ricordato che la graduatoria in essere per l’assegnazione degli orti 

sociali è stata ad oggi completamente esaurita e che, per tanto, non parrebbe prioritario 

ampliare ulteriormente il progetto orti urbani sia nel CTP 2 che oltre.  

 

L’Assessore Ghezzi ha dunque proceduto ad affrontare quel che ha percepito come la 

questione fondamentale che ha mosso gli ortolani a formulare tanti rilievi critici, ovvero il 

timore di non risultare assegnatari a seguito del nuovo bando. L’Assessore ha rilevato come 

un simile timore sia da ritenersi, nella stragrande maggioranza dei casi, come del tutto 

immotivato: infatti, poiché il bando privilegia i più anziani, quando si sia risultati assegnatari 

nello scorso bando, maggiori sono le probabilità che si risulti nuovamente assegnatari col 

nuovo bando essendo al contempo aumentata l’età anagrafica del richiedente. Nei pochi casi 

in cui questo non dovesse accadere, l’Assessore ha indicato l’intenzione di posporre ad aprile 

il termine entro cui rendere vacante l’orto così da consentire agli attuali occupanti di terminare 

il ciclo colturale. Parimenti l’Assessore indica che per coloro che risultino nuovamente 

assegnatari sarà esplicitamente prevista l’opportunità di permanere nel lotto precedentemente 

assegnato, a meno che l’interessato non chieda altrimenti. 

 



A seguire la Presidente di commissione chiede se vi siano rilievi ulteriori che i presenti 

intendono formulare e non ricevendo indicazioni in tal senso, dichiara chiusa la seduta 

ringraziando l’Assessore Ghezzi, l’architetto Daole e tutti i presenti per essere intervenuti. 

 

 

 

La Presidente di Commissione    La  Presidente del CTP n.2 

Dott.sa Luisa Nardi                                               Dott.ssa Benedetta Di Gaddo 

 

 


